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Valutazione di impatto da inondazione lungo la costa dell’Emilia-

Romagna: Lido degli Estensi-Spina, Milano Marittima



Porto Garibaldi (Comacchio, IT) Lido di Spina (Comacchio, IT)

Cesenatico and Lido di Savio (Ravenna, IT; Perini et al., 2015)

Feb. 2015

Feb. 2015

Inondazioni e danni causati dalla mareggiata del 5-

6 febbraio 2015



Schema di applicazione del modello di impatto
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90 profili per HS1; 106 per HS2
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Catena di modelli numerici
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The Integrated Disruption Assessment (INDRA) Model
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The Integrated Disruption Assessment (INDRA) Model
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Dati in input
• INDRA utilizza dati georeferenziati esportati dal GIS

• Mappe di hazard per erosione e inondazione

• Relazioni di vulnerabilità (flood-damage curves)

• Localizzazione degli elementi esposti in formato puntuale a scala di 

caso studio e aggregati a scala regionale

• Informazioni dettagliate sugli elementi esposti (caratteristiche abitative, 

area, elevazione a terra, tipo di materiale, ecc)

• Localizzazione delle reti dei trasporti e dei servizi (luce, gas, acqua)

• Informazioni sulle reti dei trasporti (tipo di strada, velocità massima, 

elevazione) e sulle reti dei servizi (come centrali elettriche, acquedotti, 

ecc)

• Informazioni sulle catene di fornitura delle attività economiche 

principali

• Informazioni sulla copertura assicurativa dei privati e delle attività 

economiche

• Informazioni sul tempo di recupero (recovery and reinstatement time) 

dei privati (possibilità di rientrare a casa dopo un evento estremo) e 

della attività economiche (la catena di fornitura si riattiva)
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Impatti diretti – mappatura dei recettori e 
definizione dei valori soglia

Receptor

Flood depth

0.5 m
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Valori soglia per strutture e infrastrutture

Valori soglia per risk to life
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Estensione 

dell’inondazione 

e quota del 

battente per T10 

e T100 + recettori
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Estensione 

dell’inondazione 

e fdv (velocità x 

quota battente) 

per T10 e T100 + 

recettori
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Impatto diretto, numero di recettori colpiti per ciascun 

caso studio, per ciascuna categoria d impatto
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Concludendo…
Il modello INDRA può essere utilizzato per la valutazione dell’impatto degli 

eventi estremi a scala regionale ma…

• E’ urgente la creazione di curve di danno da mareggiata. I dati ci sono 

(parzialmente), serve una analisi dettagliata dei livelli del mare nelle zone 

inondate (mareggiate storiche dal 1946, mareggiata del 5-6 febbraio 2015 –

quota del livello del mare) e la raccolta delle informazioni sul danno 

economico

• La mappatura degli elementi esposti richiede tempo, ma la maggior parte 

delle informazioni sono già disponibili, più difficile la raccolta di 

informazioni sulla natura degli elementi (tipo di abitazione, materiale 

costruttivo) e delle elevazioni a terra (necessaria una valutazione 

semplificata!)

• Le coperture assicurative dei privati e delle attività economiche sono già 

state prese in esame, ma l’informazione va aggiornata e ulteriormente 

rafforzata

• L’evacuazione delle persone dalle abitazioni non è stata considerata ma si 

può pensare di includerla (grazie alle informazioni disponibili sulle 

mareggiate nel DB regionale)

• La filiera economica (supply chain) è molto complessa da definire e la 

valutazione a scala regionale si ritiene di difficile applicazione
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